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BOZZA

GENESIS E GELTUNG
(Giacomo Pezzano)

0. INIMICUS PLATO, SED AMICA VERITAS

tico» (Soph., 259e; Resp., VII 221

222, 

Preve223 e al suo complessivo tentativo di reinterpretare, soprat
tutto a partire dall’ontologia dell’essere sociale di Lukács, l’intera 
storia del pensiero occidentale224

221 PLATONE, Tutti gli scritti

222  G. W. F. HEGEL, Vorlesungen über die Geschichte der Philosophie

223 Storia della Dialettica
Storia dell’Etica Una nuova 

-
A. MONCHIETTO G. 

PEZZANO (a cura di), , 

224 Mythe et pensée 
chez les Grecs Mito e pensiero presso i Greci, 
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tentativo di sviluppare una spiegazione (non, come vedremo, una 
riduzione

225

legato esplicitamente alla genesi teorica e alla matrice concettuale 
dell’idealismo, stando ai quattro principali paradigmi interpretativi 

Milano)226

rispondere alla domanda che cosa è l’essere?

carattere etico e politico»
qua tale

una concezione del sapere e dell’universo), ma educative e socia
li

, Edizioni 
 La comprensione del soggetto umano 

nell’antichità classica Studies 
in Ancient Greek Society 
Studi sulla società greca antica

225  Ampia rassegna in L. GRECCHI, L’umanesimo di Platone, Petite Plaisance, 

226 G. REALE, Per una nuova interpretazione di Platone, Vita e Pensiero, 
AA. VV., La nuova interpretazione di Platone, Rusconi, Milano 

  F. TRABATTONI, Platone
E. ZELLER R. MONDOLFO, , 

L. ROBIN, Platon 
Platone
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e azioni (Leg., III Ep. VII
eccellenza non è cosa sia l’essere, o quantomeno essa presuppone 

vivere, su come gli uomini debbano vivere insieme, socialmente e 
non solo individualmente (Resp., V Gorg. Crito, 

Apol. Phaedo
sgiungibile dalla cura degli altri, della polis
raggiungibile non nell’isolamento, ma solo nel rapporto quotidia
no con i concittadini229

230, ma il ti ésti? non 

non costringe l’interlocutore a sviluppare consapevolezza critica 

adikia 

re ingiustizie e squilibri (Pol. Resp., IV, V,
VI; Leg. XII  Ep. II, 310e; Ep. VII

Dall’altra parte, occorre perciò precisare maggiormente senso e 

Genesis), senza però perdere di 
vista l’estensione universale di tale reazione (Geltung), la cui vali

è il problema di tutti gli uomini di ogni tempo, per questo si può 

229 A. BIRAL, Platone e la conoscenza di sé, 

230  K. GAISER, 
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231

ritornare o abbandonare232, celebrare o demonizzare: bisogna com
prendere il senso e la portata del gesto platonico, prima di essere 

Novecento in particolare, le diverse sottolineature della dimensio

paradossalmente troppo politiche
romantico o conservatore, un nazista in pectore, un comunista rea

dolo come impolitico o semplice ironico provocatore233

234

questione politica è al cuore della  platonica, ma va pen

sincronica (come se Platone si limitasse a esprimere 
anacro-

nica

dal particolare all’universale, dal reale all’ideale, il loro rapporto: 

231  A. BADIOU, La République de Platon La 
Repubblica di Platone

232 J. SEIFERT, Ritornare a Platone
Vita e Pensiero, Milano 2000; A. CAVARERO, Nonostante Platone. Figure fem-

233 M. VEGETTI, 
Scritti con la mano sinistra

234  A. BADIOU, Manifeste pour la philosophie
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Ge-
nesis in senso sincronico, connettendola però alla Geltung in senso 

Genesis nella Geltung e con ciò 
di porre per la prima volta esplicitamente la contrapposizione real

sto, tematizza esplicitamente, programmaticamente e 

ali del denaro e dello scambio diventati inconsapevoli della pro
pria genesi, dall’altro lato l’idealismo e la separazione tra mondo 

esistenza celeste (valore di scambio) ed esistenza terrena (valore 

dal denaro in quanto mediatore universale e impersonale235

per le vicende umane: annullano la Geltung in una Genesis consi
derata a sua volta in modo vago e ideologico, dipingono qualsiasi 

235 A. SOHN-RETHEL, Das Geld, die bare Münze des Apriori 
Il denaro, l’a priori in contanti, Editori 

Riuniti, Roma 1991; J.-J. GOUX, Economie et symbolique
Verdiglione, 
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pone per primo esplicitamente e sistematicamente questioni come 

polis

della visione à la Mandeville

vizi privati vizi pubblici

236: 

mente ma non solo, se pensiamo alla vexata quaestio del comu

mercato chi 

236  Emblematico al riguardo F. A. VON HAYEK, Law, Legislation and Liberty 
Legge, legislazione e libertà. Critica dell’e-

micamente un sostenitore della 
un qualsiasi sostegno materiale ed emessa in maniera indiscriminata da parte 
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in che numero
come e con ciò su cosa governa , Platone 

Popper stesso è platonico nella sua stessa accezione, nella misura 

passato paradisiaco239 Perciò

Resp., IX, 

240

Come l’anima è insieme mossa e scossa dalla pleonexia

reperito un ordine di valori e principi assolutamente veri e ogget

verticalmente in rapporto 
diretto con il mondo ideale e non semplicemente orizzontalmente in 

241

K. POPPER, The Open Society and its Enemies
Pavetto, La società aperta e i suoi nemici

ID., 
Knowledge Congetture e confutazioni. La cre-

, 
239 ID., La società aperta e i suoi nemici
240 M. VEGETTI, Quindici lezioni su Platone
241 ID., Scritti con la mano sinistra
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platonico la contrapposizione tra mondo dell’essenze e mondo delle 

sa dalle sue immagini, l’originale dalla copia, il modello dal simula
cro», per selezionare stirpi, distinguere pretendenti, puro e impuro, 

tendenti lo possiede in secondo grado o terzo grado, giudicando il 
buono e il cattivo pretendente, distinguendo immagine copia-icona 
e immagine simulacro-fantasma

242

zione di un ordine piramidale suddiviso per caste e gradi, un mondo 

242  G. DELEUZE, Logique du sens Logica del 
senso G. PEZZANO, Tra giu-
dizio ed espressione. Per un’a(ntro)pologia della rappresentanza
di Etica pubblica», III
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della propria innocenza, assecondando l’istinto di giudicare e puni
243, va 

tivo, eppure considera allo stesso modo indistintamente il problema 
politico, estetico e ontologico e in questo modo non può tematizza
re adeguatamente la dimensione 

1. PHYSICA SUNT OPACA

contrapposizione tra mondo ideale e sensibile si riverbera in quel

Resp., V

trepassando il dettato parmenideo per cercare di articolare insieme 
la distinzione e i rapporti possibili tra i due mondi, per porre cioè 
al contempo la loro separatezza e individuarne le relazioni, da cui i 
problemi di methexis e mimesis

L’estrema 

polis, 

situazione negativa a una positiva o viceversa, non la cancellazione 
Lys.

(basilikè

243 R. ESPOSITO, Dieci pensieri sulla politica, Il Mulino, Bologna 
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tessuti, tenendo conto di tutti quelli singoli (i diversi interessi e tec
polis, 

ossia per coordinarli al meglio (Pol.  Theag.

da una parte circoscrivere analiticamente

solo cogliendo al contempo sinteticamente l’insieme del rapporto tra 
le varie arti, le loro relazioni e limiti (Charm., 169a)244

dere sinteticamente dunque analiticamente e analiticamente perché 

innanzitutto si rende conto
245, precondizione per 

intraprende davvero

techne

tanti suoi interpreti, essendo in prima persona consapevole di que
co-

stringere

244 G. CAMBIANO, Platone e le tecniche
U. WOLF, Die Suche nach dem guten Leben. 

Platons Frühdialoge
della felicità. I dialoghi giovanili di Platone

245
VI
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Resp., VII

ogni tecnica è competente rispetto al proprio ambito di produzione 
uso dei propri prodotti; è 

anzi letteralmente incapace di conoscere e individuare il  della 

polis ), consapevole 

Euthyd. Crat. Resp., X, 

nell’utilizzo»: la polis

Pol.

o eccellentemente, il proprio mestiere (Alc. 2
è bene farlo 

bene, se si conosce se stessi e gli altri, rapportandosi a qualcosa di 

Resp., VI

sapere come farlo

a” rispetto ai rapporti tra politai

correttezza o meno della produzione e non viceversa (Resp., III, 
390b, VI 246: la tecnica dell’uso misurato e della misu

technai e i technitai consentono 
acquisizione dei beni non posseduti naturalmente dalla nascita e 

Epin. Resp., VII, 

246  Vedi G. CAMBIANO, Platone e le tecniche
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Politico

è l’arte del 
Alc. 1, 125d), mirando alla 

salvezza della polis, alla produzione di una vita secondo concordia 
e amicizia, giustizia e conoscenza, arte senza cui le altre mancano 

Alc. 1

tivo dei vari technitai

polis
Prot., 

è techne

prendistato: essa è superiore a tutte le altre non semplicemente per 
polis e non uno o 

sura in un ambito relativo necessita di un’apertura in senso assolu

menti particolari, pur non ignorandone l’esistenza e persino l’im
ponos



127

BOZZA

(Resp., VII, 515c, 535d; Phaedrus Symp.
Let. II Arbeit der Begriff

sto in prima persona e spontaneamente, ma deve esserlo in modo 
pienamente consapevole, nell’ottica di improntare alla giustizia la 
vita dell’intera polis

gli altri» (Resp., II

di bisogno della polis in quanto tale di trovare concordia, armonia 
e giusta misura (Resp., II

Resp., IV, 443e, 
X Phaedo, 99c; Lys. Gorg.

meno al risultato del loro spontaneo relazionarsi: serve invece una 

solo per alcuni aspetti, trascurandone altri, ma in tutta la sua inte
rezza» (Resp., V

gioco di parole» (Parm.

stimato» (Gorg.
il compito di intrecciare e tenere intrecciate in maniera misurata 

guaglianza» (Pol.

vista della salvezza (Prot.

  catallatti
co 
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insieme 

cipio della divisione del lavoro, anzi come ricordato esso viene 
esplicitamente assunto come punto di partenza per trovare quella 

il principio stesso, per circoscrivere cioè quella tecnica specializ-
zata nella generalità e il tecnico specializzato nella generalità: in 

generale, la gestione dell’insieme della polis

Phaedrus
Lach.

gioco il tutto, l’insieme della polis

un simile scenario emerge il bisogno di individuare senza esitazio
Parm.

tutte le cose» (Resp., VI

bile come quello contemporaneo: Platone non conosceva ancora 

  Per la teoria dell’ordine spontaneo catallattico, da una parte non è possibile 
conoscere l’insieme dei rapporti tra le parti (individui) dunque tantomeno il 



129

BOZZA

A ogni modo, si tratta innanzitutto e soprattutto di rendere giu

2. SE LA REALTÀ NON BASTA

loponneso, conclusa nel 404 con la resa di Atene, e all’esperienza 
della violenza dei Trenta, seguiva all’interno della polis
desiderio di rinnovamento e reistituzione democratica (403), di ri
cerca di un nomos

condanna di Socrate del 399 (episodio cardine, come ricordato, 

The-
ag.
gio di costruire una costituzione ideale (Leg., XII

Phaedrus  Leg., V IX

 P. HADOT, Qu’est-ce que la philosophie antique? 
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mente nell’agorà
Resp., VI, 

logos 
vivente» (Phaedrus

Prot.

mento di bios249

crazia, Platone è nemico della demagogia 
250, 

Soph.
al tiranno251

legittima per areté

252

249 A. CAPRA, , in AA. VV., Alla fonte delle Muse. Introduzione 
alla Civiltà Greca

250 L. CANFORA, La natura o la legge?, in I. DIONIGI (a 
cura di), La legge sovrana. Nomos basileus

J. RANCIÈRE, Aux bords du politique
Ai bordi del politico

251  Vedi in particolare A. KOYRÉ, Introduction à la lecture de Platon
Introduzione a Platone

252 M. VEGETTI, Scritti con la mano sinistra
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253

improntate all’uguaglianza, variamente declinata come abolizione 

alla nascita (Solone), organizzazione proporzionata, non in base al 
censo, in demoi paraliaci, pediaci 
e acriti (Clistene) ed estensione della partecipazione attiva alla vita 

prio la messa in scena della travagliata vita sociale dell’epoca254, 

Aristotele255

chi e in nome di cosa prende posizione, 

(à la Habermas), ma soprattutto in quello agonisticamente socio

253 L. CANFORA, -
ID., Il mondo 

di Atene
254 J. W. DE ROMILLY, La loi dans la pensée grecque des origines à 

Aristote La legge nel pensiero greco. Dalle origini 
ad Aristotele

255  F. TRABATTONI, La verità nascosta. Oralità e scrittura in Platone e nella 
Grecia classica
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256

meno distaccati aristocratici o appassionati comunitaristi, propo

e del produrre, del passaggio dal non essere o essere potenziale 

(thauma
no quanto all’esterno della polis

256 F. D’AGOSTINI, Verità avvelenata. Buoni e cattivi 
argomenti nel dibattito politico
216; G. DELEUZE, F. GUATTARI, Qu’est-ce que la philosophie antique? (1991), 

, 
X-XVIII H. M. HANSEN, The Athenian Democracy 

La democrazia ateniese nel IV secolo a. C., LED, Milano 
2003; S. PETRUCCIANI, , Einaudi, Torino 2003, 

C. PREVE, Il pensiero di Marx e l’eredità degli antichi Greci, in L. 
GRECCHI, C. PREVE, Marx e gli antichi Greci, Petite Plaisance, Pistoia 2005, 

G. CAMBIANO, Platone e le tecniche
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di ogni limite e viene lasciata libera a se stessa, soprattutto rispetto 

Platone eredita proprio questo problema da Parmenide e con 
esso

thauma

lativa alla divisione della tecnica industriale o commerciale […] 

siderate come doni nativi o tradizioni privilegiate, si comincia a 
tecnica della tecnica

viduo mirante a emanciparsi dalla tutela dello Stato e della reli

L. M. CALIÒ, Asty. Studi sulla città greca
G. CAMBIANO, Platone e le tecniche D. MUSTI, L’economia 

in Grecia E. MEIKSINS WOOD, Peasant-
Citizen and Slave. The Foundations of Athenian Democracy, Verso, London 
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rosa tendenza del pensiero a interrogare se stesso intorno ai propri 

pensiero critico e raziocinativo, il quale assoggetta a esame l’opi
nione collettiva per sostituirvi tesi individuali e contingenti ovvero 

259

proprio tutto questo deve essere problematizzato, individuando 
quale possa invece essere la tecnica in grado di assumere in modo 

Symp.

dere al meglio, di indirizzarle verso il meglio e ampliarne la pro
spettiva inevitabilmente parziale, attraverso la conoscenza dei beni 

Lach., 
Alc. 1, 144d; Menex. techni-

tai politai, di vivere bene (Charm., 

259  L. ROBIN,  (1923), 
Storia del pensiero greco
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cliente260

polis

tutte (Soph.

come se possedesse tutte le 
le imita senza però davvero padroneggiarle (Sof., 

ro niente, non possiede nessuna tecnica nonostante, anzi proprio 
perché

Euthyd.

(Euthyd.
Theaet.

Gorg.

asi altro artista» (Hipp. Maj.
erudizione, brillantezza dialettica, perspicacia, acutezza, memoria 

260 
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Amat., 139a; Prot. Resp., VI, 503c), ossia quell’u
nione di polymathia e polytechnia
della polis (Alc. 2

Prot.
individuare criteri stabili di scelta quando a essere in gioco sono 

Euthyph., 

(Gorg. eikon) 
phantasma

lato 
sensu

te ideale e ultrasensibile (mirare a una democrazia compiuta, non 

rispetto agli esperti in self-help o ai vari consulenti (di immagine, 

dello show-business), indipendentemente dai valori espressi da que

talk-show
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preminenza dell’immagine su narrazione, parola e azione politica, 

261

Corpora-
te Republic 262

263

3. METAFISICA: FISICA ALLA SECONDA

gel, consiste nella secessione ideale rispetto al reale, nella critica 
adikia o Entfrem-

dung

261 D. HARVEY, 
of Cultural Change La crisi della modernità. 

G. LINGUA, G. PEZZANO, 
Introduzione, in G. PEZZANO D. SISTO (a cura di), Immagini, immaginari e 
politica. Orizzonti simbolici del legame sociale, ETS

262 J. K. GALBRAITH, The Predator State
263 A. SUPIOT, L’Esprit de Philadelphie. La justice sociale face au marché 

total
mercato totale, 
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Resp., IX, 592b): si struttura 
sui due piani della terra e del cielo, disgiunti spazialmente e assio

intende la polis
trico, kosmos caratterizzato da metron e dike secondo logos

Alla base dell’idealismo va dunque collocata la coscienza in

Phaedo

viaggio» (Resp., VII, 532e)264

Resp., V, 

tuale della kallipolis

contemporaneo265

sione dell’esigenza di salvaguardare la misura ideale dei rapporti 

e la conseguente dissoluzione della koinonia, presentandosi come 

e ideale (iperuranica

264
petizione dei viaggi via mare per Siracusa di Platone nella speranza di poter 

265 M. ISNARDI PARENTE, Il pensiero politico di Platone
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Per questo Socrate è da un lato alieno dalla politica quando non 
polis 

(Apol. Gorg.

quanto tali proprio quando sottoposti alla minaccia di dissoluzio
hybris

(retorica), economica (crematistica) o militare (politica), ma per 

agli interessi parziali (episteme
un carattere intimamente trasformativo, mette in moto un vero e 

polis e innescato in modo apparentemente inspiegato dal ricordo 

266

thauma), 

 
crisi e il suo fallimento, ossia è il ricordo di un’armonia mai vissuta 

266 G. CHIURAZZI, L’esperienza della verità
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polis

luce le condizioni di possibilità
unita, le precondizioni necessarie
loca sul piano ideale, costruisce un tale piano non tanto per evadere 
in prima persona da quello reale, quanto piuttosto per consentire 

Resp., VI

ruranici, irraggiungibili e permanenti, al riparo da ogni possibile 

astrattezza o ipostatizzazione, o comunque con il conseguente bi

allo statuto delle idee rispetto al sensibile, passando per le tensioni 

economico: Hipparch.
Da un lato Platone assimila l’attitudine socratica a presentarsi 

come medico della polis
Meno

Apol.

sul piano iperuranico del dover essere, ontologicamente sottratto al 

M. VEGETTI, Scritti con la mano sinistra
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polis è esposta al di

tra essere e divenire, tra paradigma ideale e sua realizzazione reale 

divenire, ma al suo interno (emblematici Simposio e Fedro) riesce 

Resp., VI

Se Socrate critica la polis socialmente dall’interno
camente mediante categorie immanenti
dall’esterno
trascendenti la prima posizione espli-
cita e sistematica

Genesis quanto la Geltung: la prima è lega

spaziale



142

BOZZA

idea di progresso storico consente di pensare la contrapposizione 

si pone dall’esterno
mente dall’alto

Par-
menide

parte e via di seguito  il problema 
della polis (Resp., IV

memente alla loro natura» (Crat.

solo l’esistenza di un simile piano distaccato e superiore consente 

zione, mentre dall’altro lato è luogo cittadino, non solo in senso 

problemi contingenti della polis

considerate e accettate), tanto da poter essere considerato persino 

J. STENZEL, Platon der Erzieher
Platone educatore
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269

La katabasis
mentazione sociale, politica ed economica con cui si apre la Re-
pubblica e l’anabasis dalla caverna verso il Sole si corrispondo

synagoghé diairesis: Phaedrus, 

per la polis è la diastasis, tensione sociale (stasis
tessuto sociale attraversandolo da parte a parte per lacerarlo (dia-), 
alla quale va contrapposta la ricerca di metron e oros per limitare 

Leg., V

Resp., 
IV

smisuratezza dissolutrice e inganni prospettici (Resp., X

Resp., VII, 

matica è in rapporto con la polis
ousia

ne dipinge il Bene come epekeina tes ousias (Resp., VI, 509b) sta 

269 F. M. CORNFORD, Plato’s Commonwealth, in ID., The Unwritten Philosophy 
and other Essays
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come bene e bene comune per eccellenza l’apprendimento e la co

del bene: Gorg. Prot. Leg., IX
in quanto unici beni conseguibili illimitatamente senza doverli per 

e supera (un’Aufhebung

tico l’isonomia e l’isegoria

del secondo si ripropone la contrapposizione tra Essere stabile Di

polis

parricidio per cui il nulla non coincide con il divenire, del quale si 
può e deve dire qualcosa; rispetto al terzo si salvaguarda la premi

trascendenza rispetto al magma oscillante del divenire; rispetto al 

  Vedi G. PEZZANO, Del sapere umano, in A. MALLAMO A. NIZZA (a cura di), Del 
comune sapere
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quarto la critica e la partecipazione alla vita sociale si collocano su 

condensare tramite il mondo delle idee da una parte divenire eracli
teo ed essere parmenideo, dall’altra parte numeri pitagorici ed etica 
socratica, producendo una concezione matematizzata e geometriz
zata del mondo naturale (Timeo) come di quello sociale (Repub-
blica
nel Filebo
sulla coppia peras-apeiron

metre-
tiké techne su cui insiste il Protagora
nella politikè techne
il Politico

un mondo ideale separato, ma non per questo dobbiamo cancellare 

va in cerca» (Theaet.


